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{peflo trafportato fuora dalle maniere , € fhi-
le , a cui {fono avvezzo , {enza volerlo. E ftu-
pifco {ovente mirando me fteflo , e le mie ri-
ipofte ; come gial’'albero defcritto dal Poeta,
Miraturque novas frondes , & non
Jua poma.

Diffi rifpofte. E pero attendete altresi,
che le arme, di cui mi vaglio, {fono fcudo
alle volte , {fono pil allo {peflo {pada infie-
me , e {cudo; ma {ola fpada non mai. Onde
non ¢ gia genio di maldire il mio ; € verane-
ceflita, non che giuftizia didifefa. Anzi che,
dal tenore, che coftantemente terrd nello
{crivere , vedrete , come la {pada medefima
non mai tira & ferir la perfona, di cui per me
direi tutto il bene ; ed oh quanto lo farei vo-
lentieri, {€ maiun di tornafle egli a cuore:
ma tira intanto a confondere i fenfi, ch’ei
volle far chiari al Mondo, e che’l Mondo
afpetta veder confufi. Ond’¢, che n¢’Au-
tor medefimo, nc¢ifavoreggiatori dilui po-
trannoaver querela, che non fia fuor di ogni
ragione , ¢ pero degniflima di difprezzo .

Reftaora adirvi, ove fiate vago d’in--

tenderlo, il fine, per cui mi {ondivifato, di
b : far




